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MISSION 

La MITO Ingegneria ha come mission l’attività di supporto al Management Aziendalenei processi 

decisionali che riguardano il RiskAssessment, il Risk Management el’EnvironmentalRisk con particolare 

riferimento agli aspetti di una più efficace ed efficiente gestione dei temi di Sicurezza e Tutela 

dell’Ambiente, sia nella fase di gara che nella gestione ed esecuzione di un Progetto pubblico o privato. 

La mission acquisisce concretezza oggettiva nel modello operativo attraverso il quale la Società opera in 

campo, con risorse preparate, dedicate e sempre presenti sul Progetto a disposizione del Cliente. 

 

 

SERVIZI EROGATI 

Sulla base di esperienze dirette in Primarie Imprese di Costruzioni e Società di Ingegneria di rinomanza 

Nazionale ed Internazionale, la Società intende erogare i seguenti servizi: 

 
 SAFETY ENGINEERING 

 
 

 ENVIRONMENTAL ENGINEERING 
 
 

 CONSULTING 
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SAFETY ENGINEERING 
 

 

 Supportare il Responsabile dei Lavori e/o Responsabile del Procedimento per la Pubblica 

Amministrazione nell'espletamento dei propri uffici; 

 Supportare il Responsabile di Commessa / Project Manager, nell'espletamento dei propri 

incarichi; 

 Supportare il Direttore delle Costruzioni / Construction Manager nell'analisi delle principali 

criticità, in materia di sicurezza e ambiente, che possono verificarsi nell'esecuzione del Progetto; 

 Supportare il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione; 

 Supportare il Responsabile del Sistema Qualità, Sicurezza e Ambiente; 

 Assumere incarichi di Coordinatore per la Progettazione ed Esecuzione anche per opere 

infrastrutturali edimpiantistiche di elevata complessità; 

 Stesura di Protocolli sperimentali e Convenzioni con Università ed Enti di Ricerca; 

 Supportare in fase di gara le Imprese sulle eventuali migliorie in materia di Sicurezza e Ambiente; 



 

6 
 

 Perizie legali in materia di incidenti ed infortuni sul lavoro. 

 CANTIERISTICA 

o Redazione Piani di Sicurezza e Coordinamento; 

o Redazione Piani Operativi di Sicurezza, piani di emergenza, piani di montaggio, procedure 

operative specifiche; 

o Assistenza al Servizio di Prevenzione e Protezione, auditing di cantiere; 

o Formazione dei lavoratori, dei preposti, dei dirigenti, antincendio primo soccorso, luoghi confinati, 

DPI 3° categoria; 

o Assistenza alla predisposizione delle deleghe in materia di sicurezza. 

 

E più in particolare: 

o Interfaccia del Committente nei Tavoli tecnici con gli Organi di Controllo Aziendali (D.lgs 231/01) 

e Organi di Vigilanza (ASL, ARPA etc.); 

o Docenza per attività di Formazione in cantiere; 

o Implementazione e Supervisione procedure previste dal SGI ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 

14001, ISO 45001; 

o Audit ed assistenza ad Audit di "Parte terza". 
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ENVIRONMENTAL ENGINEERING 
 

 
 Supportare il Direttore delle Costruzioni / Construction Manager nell'analisi delle principali 

criticità, in materia di sicurezza e ambiente, che possono verificarsi nell'esecuzione del Progetto; 

 Supportare il Responsabile del Sistema Qualità, Sicurezza e Ambiente; 

 Assumere incarichi di Responsabile Ambientale anche per opere infrastrutturali ed Impiantistiche 

di elevata complessità; 

 Supportare il Responsabile Ambientale, nei Progetti che prevedono l'esecuzione di un PMA 

(Progetto di Monitoraggio Ambientale); 

 Supportare il Responsabile Ambientale, nella redazione del PUT (Piano Utilizzo Terre e Rocce da 

Scavo); 

 Supportare i Progettisti del PMA, nella redazione dello stesso Progetto di Monitoraggio Ambientale; 

 Interfaccia del Committente nelle Commissioni Ministeriali di Valutazioni di Impatto Ambientale; 

 Supportare in fase di gara le Imprese sulle eventuali migliorie in materia di Sicurezza e Ambiente. 
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 CANTIERISTICA 

o Progettazione opere di mitigazione ambientale; 

o Valutazione previsionali di impatto acustico; 

o Piani di gestione delle terre e rocce da scavo, gestione rifiuti; 

o Redazione e attuazione Piani di Monitoraggio Ambientale di cantiere (rumore, polveri, gas, campi 

elettromagnetici, acque). 

E più in particolare: 

o Supervisione procedure previste dal Progetto di Monitoraggio Ambientale; 

o Supervisione per procedure amministrative gestione siti inquinati, così comeprevisto dal D.lgs 

152/06 art. 242; 

o Interfaccia con Commissione VIA (a supporto del Responsabile Ambientale); 

o Supporto ad istruttorie per autorizzazioni impianti di preconfezionamento di calcestruzzo, 

emissioni in atmosfera (D.lgs 152/06 art. 269); 

o Audit ed assistenza ad Audit di "Parte terza". 
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MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
L’ approccio che si intende porre in essere nell’erogazione del Servizio si ispira ai principi derivanti 
dall’applicazione di sistemi di gestione basati sui concetti di PLAN (pianificazione) DO (controllo 
operativo) CHECK (audit interni) ACT (riesame e correzioni), i quali sono posti in essere attraverso le 
seguenti modalità operative: 
 

 condivisione dei risultati; 

 orientamento al cliente e parti interessate (stakeholders); 

 leadership; 

 coinvolgimento del personale; 

 approccio per “Processi”; 

 approccio sistemico alla gestione; 

 miglioramento continuo; 

 decisioni basate su dati oggettivi. 

Tali processi, per le opere più complesse, saranno gestitecon logiche di Project Management, in 
maniera da usare in modo efficace e produttivo le risorse disponibili al fine di soddisfare nel modo 
migliore tutte le esigenze, gli interessi e le aspettative del cliente e delle parti interessate (stakeholders). 
La gestione di un Progetto/Commessa è demandata ad un P.M. che a volte partecipa direttamente alle 
attività che le compongono, ma principalmente si focalizza nel coordinamento e nel controllo delle varie 
componenti e dei diversi attori del processo con l’obbiettivo di minimizzare le variabili e ad ottimizzare le 
performance del progetto stesso. 
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PROCESSI 
 

Processi di Engineering  (1) 
Area Professionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi di  

Coordinatore per la Sicurezza 
 

Incarichi di Responsabile Ambientale 
 

Analisi dei Rischi in galleria 
 

Sicurezza Antincendio 
 

Certificazione Energetica 
 

Perizie Tecnico-legali 
 

Perizie Estimative 
 

Studi di Fattibilità 
 

 
Processi di Engineering  (2) 
Area Sistemico-Gestionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Implementazione Sistemi di Gestione 

ISO 14001 
 

Implementazione Sistemi di Gestione 
OHSAS 18001 

 
Implementazione modelli prevenzione reati ex 

D.lgs 231/01 
 

Attività di Audit 
 

Assunzione incarichi di P&CM 
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Processi di Engineering(3) 

Consulting 
 
 

Assunzione incarichi di RSPP 
 

Stesura Documenti di Valutazione  
dei Rischi 

 
Analisi e implementazione Programmi per 

valutazione SLC 
 

Formazione, selezione e gestione HR 
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CERTIFICAZIONE ISO9001 
 

La Società MITO Ingegneriadopo aver implementato un proprio SGQ ha ottenutola Certificazione ISO 

9001 del proprio Sistema di Gestione nel marzo 2015, dimostrando la capacità di soddisfare le 

aspettative del cliente e di andare oltre i requisiti di legge. 

I Processi certificati sono: 

1) Erogazione servizi di Coordinamento per la Sicurezza sia in fase di progettazione che esecuzione 

nei Cantieri temporanei e mobili; 

2) Consulenza di Direzione in materia di Sicurezza e Ambiente. 

I sottoprocessi previsti dalla nostra Procedura Consulting & Management HSE sono: 

1) Attività di Responsabile dei Lavori (RdL); 

2) Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP); 

3) Attività di Responsabile Sistema di Gestione Sicurezza ISO 45001 (RSGSS); 

4) Attività di Responsabile Sistema di Gestione Ambiente ISO14001 (RSGA); 

5) Consulenza tecnico/gestionale in materia di Ambiente e Sicurezza durante tutte le fasi di 
Progettazione e Realizzazione di un’opera; 

6) Formazione in materia di Sicurezza e Ambiente. 
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amministratore Unico 
AU 

 

Direttore TECNICO 
DT 

 

Resp. Di Commessa 
RC 

 

Team di Commessa 
 Area Sistemico 

Gestionale 
 

Servizi Generali / 
Risorse Umane 

SG/ HR 

Uff. Sicurezza 
RSPP 

Resp. Di Commessa 
RC 

 

Direzione 
Commerciale e Gare 

DCA / CG 

Uff. Qualità 
RUGQ/SGQ 

Team di Commessa 
 Consulting 3 

 

Team di Commessa 
Area Professionale 

 

Resp. Di Commessa 
RC 

 

Area Gestione Commesse e 
Consulenze 

Area Amministrazione e Servizi 
di Sede 

Ufficio Legale e 
Compliance 

Ufficio IT 
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ORGANIGRAMMA DI COMMESSA UFFICIO HSE 
Dall’esperienza acquisita in commesse complesse di tipo infrastrutturale, la società ritiene che un ruolo di 
referente unico, in materia di Sicurezza e Ambiente, sia necessario per garantire, attraverso un’attività di 
gestione, indirizzo e controllo, il Management del Committente e l’insieme degli stakeholders del 
Progetto. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Responsabile di Commessa 

Esperto Sicurezza in fase di 
esecuzione 

Gruppo di Progettazione PSC 

Progettista 

Gestione dell’ufficio HSE e 
Referente unico con il cliente e gli 
enti di controllo. 

Segreteria Tecnica 

Esperto Ambiente in fase di 
esecuzione 

Pianificazione e Supervisione 
delle attività poste in essere. 

Attività di Controllo Operativo e 
di Progettazione 

Progettista 

Ispettore Sicurezza 

Ispettore Sicurezza 

Ispettore Sicurezza 

Ispettore Ambiente 

Ispettore Ambiente 
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ACTIONAID 
 
Dal 2013 MITO Ingegneria sostiene ActionAid nella sua mission contro la povertà nel Sud del mondo. 

Con il suo contributo annuo la società è impegnata in attività di adozioni a distanza per aiutare i bambini 

meno fortunati a migliorare le condizioni di vita e garantire loro il rispetto dei diritti fondamentali. 

Etica e responsabilità sociale sono i principi base che caratterizzano l’operato di MITO Ingegneria, 

principi che attraverso ActionAid si trasformano in un sostegno concreto per aiutare le comunità più 

povere ed emarginate del mondo a credere in un futuro più sostenibile. 

 

RISORSE UMANE 
 

La qualità delle Risorse Umane, nonché la consapevolezza di poter garantire, per esperienze pregresse, 

Servizi integrati nell’ambito di Commesse complesse, con una visione interdisciplinare delle tematiche di 

sicurezza e ambiente, riteniamo, per nostra vocazione professionale, sia il valore aggiunto che possiamo 

trasmettere. 

La società MITO Ingegneria può vantare nel suo organico: 

 4 Laureati in Ingegneria 
 1 Laureato in Architettura 
 1 Laureato in Psicologia 
 1 Laureato in Giurisprudenza 
 1 Perito industriale 
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CLASSI E IMPORTI OPERE REALIZZATE 
 

L’importo Lavori delle opere in cui la Società ha ricoperto ruoli di Coordinatore della Sicurezza ai sensi 
del D.lgs 81/08 e s.m.i, a tutto Gennaio 2019, calcolati in relazione alle classi e categorie di cui alla L.143 
del 1949, sono: 

 

 

Id 97.907.294,44€                   VIa 246.862.828,91€                 
If 162.233.567,79€                 VIb 1.211.986.218,35€              
Ig 799.466.150,92€                 VIIa 304.727.077,53€                 

IIIb 22.956.246,22€                   VIII 57.380.495,60€                   
IIIc 94.777.257,15€                   IXb 463.127.900,74€                 
IVb 179.342.777,92€                 IXc 1.015.460.302,69€              
IVc 254.040.742,50€                 

TOT 4.910.268.860,76€                      

CLASSI E CATEGORIE - IMPORTO LAVORI

€ -

€ 200.000.000,00 

€ 400.000.000,00 

€ 600.000.000,00 

€ 800.000.000,00 

€ 1.000.000.000,00 

€ 1.200.000.000,00 

€ 1.400.000.000,00 

Id Ig IIIc IVc VIa
IXc
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SINOTTICO ATTIVITÀ SVOLTE 

LEGENDA: 

Coordinatore della Sicurezza CSP/CSE    HSE/RSPP 

Formazione       Consulting 

Responsabile Ambientale     Sistemi di Gestione 

 

 

PROCESSO SVOLTO INCARICO COMMESSA

Professionale CSP Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. LINEA AV/AC MI-BO

Professionale/Sistemico Gestionale HSE/RSPP
Responsabile Ufficio Sicurezza ed Ambiente (HSE), con 

nomina di RSPP.
LINEA AV/AC MI-BO

Professionale Ra
Referente per le attività di Monitoraggio Ambientale per la 

Tratta Campogalliano - Modena - Anzola Emilia (BO).
LINEA AV/AC MI-BO

Professionale F Attività di formazione in materia di sicurezza e ambiente LINEA AV/AC MI-BO

Professionale CSE Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.
AUTOSTRADA CATANIA-

SIRACUSA

Professionale CSE
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei 

lavori.
AV/AC NODO FIRENZE

Sistemico Gestionale
Responsabile Ufficio Coordinamento CSE dell’intero Nodo 

TAV di Firenze.
AV/AC NODO FIRENZE

Professionale CSP Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione.
AMMODERNAMENTO 

STRADALE PA17

Consulting C
Consulente di Direzione in materia di Sicurezza e 

Ambiente. Collaboratore nella stesura del Progetto di 
Monitoraggio ambientale.

AUTOSTRADA SA-RC

Professionale CSP Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione.
LINEA AV/AC TREVIGLIO-

BRESCIA
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PROCESSO SVOLTO INCARICO COMMESSA

Professionale Ass. RdL Assistenza al Responsabile dei Lavori CEPAV DUE.
LINEA AV/AC TREVIGLIO-

BRESCIA

Sistemico Gestionale RSGSS
Responsabile del Sistema di Gestione Salute e Sicurezza 

OHSAS 18001 CEPAV DUE.
LINEA AV/AC TREVIGLIO-

BRESCIA

Sistemico Gestionale ISAC
Assistenza al Direttore delle Costruzioni per attività  di 

ispezione di sicurezza in cantiere. Opere in Appalto. 
LINEA AV/AC TREVIGLIO-

BRESCIA

Sistemico Gestionale ISAC
Assistenza al Direttore delle Costruzioni per attività  di 

ispezione di sicurezza in cantiere. Tecnologie e 
Armamento.

LINEA AV/AC TREVIGLIO-
BRESCIA

Consulting C
Interfaccia continua con Ufficio ingegneria per la 

valutazione dell'impatto sulla sicurezza (PSC) delle 
Varianti Progettuali.

LINEA AV/AC TREVIGLIO-
BRESCIA

Professionale F
Attività di formazione in materia di sistemi di gestione 

sicurezza OHSAS 18001.
LINEA AV/AC TREVIGLIO-

BRESCIA

Professionale CSP
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 

(CSP) , in fase di progetto Definitivo.
LINEA AV/AC BRESCIA -

VERONA

Professionale F
Attività di formazione in materia di sistemi di gestione 

sicurezza OHSAS 18001.
ITALGAS

Professionale CSP
COSTRUZIONE DI SOTTOPASSO CICLOPEDONALE VIA DE 

MARCHI - EINSTEIN  
COMUNE DI MONZA

Consulting C
Servizi di Assistenza al Datore di Lavoro ai sensi del D.lgs. 
81/08, supporto al PM di commessa e le annesse attività 

accessorie a tutela dell’Organizzazione aziendale.
FORA

Professionale RSPP Servizio di RSPP MILANO RISTORAZIONE
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RICONOSCIMENTI 
In occasione del convegno nazione AICQ Salute e Sicurezza sul Lavoro, tenutosi a Milano il 22 Maggio, ci 
è stato conferito un riconoscimento nell’ambito del concorso Best Practices Award 2014 riguardante 
la presentazione di una esperienza aziendale di buona prassi in tema di Salute e Sicurezza sul Lavoro. 

Il lavoro premiato da AICQ è sostanzialmente un lavoro che nasce da uno spirito di squadra il cui sforzo 
è consistito nel rendere sistemici alcuni processi dell’attività di coordinamento per la progettazione 
al fine di dare concretezza oggettiva all’implementazione di modelli derivanti dalle esperienze 
maturatenelle attività sopradescritte. 

Quello che abbiamo cercato di fare 
nell’ambito del SGSS del Consorzio CEPAV 
DUE, è stato implementare un modello 
che ha come fine ultimo quello di 
consentire una progettazione consapevole 
finalizzata a “coprire” tutte le fasi di 
cantiere tenendo conto dei mutamenti e 
dei rischi residui che sovente 
accompagnano le attività di realizzazione 
delle grosse infrastrutture. 
 
In altri termini abbiamo implementato 
delle procedure specifiche per agevolare 
lo sviluppo di una di “partnership” tra il 
Progettista della sicurezza e il Team di Progettazione, che consistono in una interfaccia periodica 
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attraverso un “processo iterativo”, al fine di effettuare un’analisi/valutazione delle modifiche progettuali e 
pianificare, attraverso un classico modello matriciale ed un ranking di riferimento, le azioni da 
intraprendere al fine di consentire l’aggiornamento documentale e pertanto garantire alla Direzione del 
Consorzio un abbattimento del rischio di azioni legali in caso di infortuni e, nel caso di appalti, di 
eventuali riserve da parte degli Appaltatori stessi. 
 

RICERCA E SVILUPPO 
PROGETTO DI SVILUPPO TECNOLOGIA BIM CON FOCUS SULLE ATTIVITA’ DEL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA ANCHE AL FINE DI UNA PIU’ EFFICACE GESTIONE 
DELL’OPERA  

Il progetto mira a dimostrare la possibilità di applicare la metodologia BIM al “processo” di 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (CSP). I risultati ottenuti dalla sperimentazione in 
oggetto hanno cercato di traguardare i seguenti obbiettivi: 

 Effettuare un’analisi approfondita delle fasi realizzative dell’opera e la modellazione delle stesse in 
ambiente BIM, al fine di progettare gli apprestamenti relativi alla sicurezza. 

 Effettuare una valutazione estimativa degli effettivi costi da sostenere ai fini della sicurezza. Tale 
analisi deriva dall’inserimento nel modello BIM degli apprestamenti della sicurezza, aggiungendo agli 
stessi le informazioni numeriche come ad esempio la codifica della fase di realizzazione e di 
smantellamento dell’apprestamento stesso oltre al prezzo unitario ricavato dai prezziari specialistici di 
riferimento. 

 Ottenere uno strumento utilizzabile dal Coordinatore in fase di esecuzione finalizzato a consentire 
allo stesso di esprimere il nulla osta al pagamento dei costi della sicurezza effettivamente realizzati, 
anche al fine di garantire al Committente una più corretta gestione e ottimizzazione delle 
risorse pubbliche 
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SVILUPPO DEL PROGETTO 
Partendo da un cronoprogramma classico, “Gant”, lo si integra con  un modello Ergotecnico, (il quale in 
ambiente BIM rappresenta le fasi di cantierizzazione ed avanzamento dell’opera) otteniamo un 
CANTIERE 4D, il quale risulta essere una sorta di cruscotto gestionale della sicurezza in cantiere.  

 
 

Il modello del CANTIERE 4D ottenuto, può favorire la comunicazione tra gli stakeholder di progetto, 
rendendo il trasferimento delle misure di sicurezza molto più efficace, supportando in maniera concreta il 
Risk Management dell’impresa, con un miglioramento complessivo della filiera. 
Il passo successivo, nonchèfulcro dello studio effettuato, è quello di PROGETTARE l’inserimento degli 
apprestamenti per la sicurezza da realizzare e i relativi costi, all’interno di un CANTIERE 4D. Ottenendo 
un CRONOPROGRAMMA DEGLI APPRESTAMENTI DELLA SICUREZZA. 
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MODELLO ERGOTECNICO –Elevazioni pile e Spalle, Pulvini. 
 

 
 
MODELLO ERGOTECNICO – Soletta in c.a. di completamento dell’impalcato. 
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ATTIVITA’ SVOLTE 
La società MITO Ingegneria conta sulla professionalità ed esperienza decennale maturata dal socio 
fondatore in primarie Imprese di Costruzioni e Società di Ingegneria di rinomanza Nazionale ed 
Internazionale. Si riporta di seguito un elenco esemplificativo, non esaustivo, delle maggiori opere di 
rilevanza nazionale ed internazionale in cui sono stati ricoperti ruoli di responsabilità. 

COMMESSE Importo lavori Ambiti dei Processi svolti 

LINEE FERROVIARIE AD ALTA CAPACITA’/VELOCITA’ 

LINEA AV/AC MILANO-BOLOGNA                    831.625.863 € Professionale, Sistemico Gestionale 

LINEA AV/AC NODO DI FIRENZE                      750.000.000 € Professionale, Sistemico Gestionale 

LINEA AV/AC TREVIGLIO-BRESCIA                1.445.000.000 € 
Professionale, Sistemico Gestionale, 

Consulting 

LINEA AV/AC BRESCIA-VERONA 2.709.238.567 € Professionale, Consulting 

STRADE E AUTOSTRADE 

AUTOSTRADA CATANIA-SIRACUSA                 545.705.088 € Professionale 

AMMODERNAMENTO STRADALE PALERMO-AGRIGENTO 200.000.000 € Professionale 

AMMODERNAMENTO STRADALE SALERNO-REGGIO CALABRIA 337.331.980 € Consulting 

ELETTROMEDICALI 

FORA SPA – CANTIERI ELETTROMEDICALI  n/a Professionale, Sistemico Gestionale 
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QUADRUPLICAMENTO VELOCE DELLA LINEA FERROVIARIA MILANO–NAPOLI 

TRATTA MILANO-BOLOGNA LOTTI COSTRUTTIVI 4.1 - 4.2 - 4.3 

COMMITTENTE: TAV 

CONTRAENTE GENERALE: CEPAV UNO 

PERIODO: Novembre 2000 – Settembre 2008 

IMPORTO LAVORI: 831.625.863,89 € 

INCARICO: 

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione (CSP). 

Responsabile Ufficio Sicurezza ed Ambiente (HSE), con nomina di RSPP. 

Referente per le attività di Monitoraggio Ambientale per la Tratta 

Campogalliano - Modena - Anzola Emilia (BO). 
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Il tracciato della linea si snoda quasi interamente in rilevato, con un percorso che segue quasi del tutto 

quello dell'Autostrada A1 (per evitare ulteriori tagli sul territorio agricolo e per minimizzare l'estensione 

delle nuove infrastrutture) per un totale tra le due estremità di 182 km. I viadotti, di notevole entità e 

dimensioni, coprono circa 32 km del totale, mentre è stato possibile limitare i tratti in galleria a poco più 

di 3 km. La velocità base del progetto è stata fissata in 300 km/h, con raggio di curvatura minimo di 

5.450 m e distanza interasse dei binari di cinque metri. Nel modenese, a causa di problemi di 

pianificazione urbanistica, si è dovuto ricorrere all'accentuazione dei raggi di curvatura fino a 3.450 m 

limitando di conseguenza anche la velocità massima, ammessa a 240 km/h. L’impatto Ambientale in 

questo tratto è stato mitigato con una soluzione tecnologica d’avanguardia denominata “Sistema 

Viadotti-Modena”, travi isostatiche con campate di circa 30 m, varate in opera con apposito carrellone. 

 
Particolare del trasporto con apposito carrellone 
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COMPLETAMENTO DEL TRATTO STRADALE CATANIA – SIRACUSA CON 
CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI 

COMMITTENTE: ANAS SpA 

CONTRAENTE GENERALE: IMPRESA PIZZAROTTI e C. SpA 

PERIODO:  Gennaio 2009 – Febbraio 2010 

IMPORTO LAVORI:  545.705.088,00 € 

INCARICO:  Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CEL). 
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L’autostrada si snoda in rilevato e trincea attraversando, per più della metà del tracciato, opere d’arte quali 

viadotti, ponti, gallerie. Lo sviluppo globale in viadotto e galleria (sia naturale che artificiale) corrisponde infatti a 

circa il 53% dell’intero asse stradale. Le tipologie strutturali di viadotti e ponti sono due: calcestruzzo armato 

gettato in opera post-compresso e struttura mista in acciaio Corten e calcestruzzo. Nel tratto iniziale il tracciato 

attraversa, dopo essersi discostato dal sedime della tangenziale Ovest di Catania, l’area golenale di due fiumi, il 

Simeto ed il Gornalunga, con profilo longitudinale ad andamento quasi orizzontale per poi proseguire con 

andamento planimetrico caratterizzato da curve ad ampio raggio. Gli alvei dei suddetti fiumi vengono scavalcati 

tramite due viadotti: il viadotto Simeto di lunghezza complessiva di 744 m e campate principali di 92 m e il 

viadotto Gornalunga di lunghezza complessiva di 640 m con campate principali di 70 m. Il tracciato presenta, tra i 

due attraversamenti fluviali, un tratto in rilevato della lunghezza di circa 2 km in cui sono stati realizzati passaggi 

idraulici e sottopassi faunistici così come richiesto dal Ministero dell’Ambiente. L’innesto sulla statale 114 avviene 

in un tratto ove questa ha una pendenza pari a circa 3,8% ed il raccordo concavo è realizzato mediante un raggio 

pari a 10.000 m. 
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FERROVIA AD ALTA VELOCITA’ – LINEA FERROVIARIA MILANO-NAPOLI 

NODO AV DI FIRENZE 

COMMITTENTE: RFI SpA 

CONTRAENTE GENERALE: NODAVIA S.c.p.a 

PERIODO:  Maggio 2010 – Marzo 2012 

IMPORTO LAVORI:  750.000.000,00 € (per l’intera opera) 

INCARICO:  

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori (CEL) 

Lotto 2 Passante. 

Responsabile Ufficio Coordinamento CEL dell’intero Nodo TAV di 

Firenze (Passante, Nuova Stazione AV, Scavalco). 
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Scopo dell’opera è completare la rete ferroviaria AV Milano-Napoli (TAV), potenziare il servizio 

ferroviario regionale (SFR) e metropolitano (SFM), nonché definire gli interventi su ferro e gomma atti a 

migliorare la mobilità cittadina. L’intervento consiste nella realizzazione di due nuovi binari destinati al 

traffico AV/AC che si collegheranno a nord, nei pressi della Stazione di Firenze Castello, con la linea 

AV/AC della tratta Firenze-Bologna e a sud, in 

corrispondenza della Stazione di Firenze Campo Marte, 

con la linea Direttissima Firenze-Roma. 

La linea, in corrispondenza della città di Firenze, 

presenta un tratto realizzato in galleria naturale che si 

snoda nel sottosuolo dell’area urbana a partire dalla 

zona della stazione di Rifredi fino alla nuova stazione 

AV e da questa fino alla zona della stazione di Campo di 

Marte, per uno sviluppo complessivo di circa 5.000 m. 

Tranne alcuni tratti a ridosso della nuova stazione A.V. 

di Firenze, l’opera prevista è costituita da una coppia di 

gallerie naturali a singolo binario poste generalmente 

ad un interasse di 19,3 m, con coperture variabili da 6 

a27 m. E’previsto l’impiego di scavo meccanizzato con 

fronte in pressione con diametro di scavo pari a 

9,4m.Le principali opere che fanno parte di questo 

intervento sono costituite dalle gallerie del Passante, 
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che si sviluppano tra le stazioni di Firenze Castello e 

Firenze Campo di Marte, dalla Nuova Stazione e dal 

manufatto di Scavalco.Il Passante AV/AC è un tunnel 

che sottoattraversa Firenze costituito da due gallerie a 

singolo binario, di circa 11 km, realizzate mediante la 

tecnica della TBM che, partendo da Campo Marte, 

raggiungono la Nuova Stazione AV/AC, per proseguire 

fino alla zona di Firenze Castello, dove la linea riemerge 

in superficie. La Nuova Stazione AV/AC, progettata da 

Norman Foster, nascerà nell’area degli ex-Macelli comunali di Firenze ed è destinata a diventare il 

principale nodo di interscambio cittadino mediante collegamenti diretti con la nuova linea tranviaria e le 

linee ferroviarie metropolitane di superficie. L’opera si estende su una superficie di 45.000 mq ed è 

costituita da un camerone interrato di lunghezza pari a 450 m e larghezza pari a 52 m ripartito su tre 

livelli altimetrici: quello delle banchine è posto a circa 25 m al di sotto del piano campagna.  
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LAVORI DI AMMODERNAMENTO STRADALE DEL TRATTO PALERMO - LERCARA FRIDDI 

COMMITTENTE: ANAS SpA 

CONTRAENTE GENERALE: CONSORZIO BOLOGNETTA s.c.p.a 

PERIODO:  Ottobre 2009 – Novembre 2012 

IMPORTO LAVORI:  200.000.000,00 € 

INCARICO:  Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

32 
 

L’intervento si inserisce in un più ampio progetto di ammodernamento dell’asse viario tra i capoluoghi 

Palermo ed Agrigento, che si compone della SS 121 e parte della SS 189.L‘intervento in oggetto 

riguarda i 34 Km che dalla località Bolognetta raggiungono l’attuale svincolo “Bivio Manganaro” e 

costituiscono il 2° lotto dell’intervento complessivo, che a sua volta è stato suddiviso, in funzione del 

tipo di intervento previsto, in 2 sub-lotti, ovvero lotto 2A di sviluppo pari a circa 25 km e lotto 2B di 

circa 9 km. Nel Lotto 2°, lungo l’asse principale e come viabilità secondaria, sono previsti la costruzione 

di nuove opere d’arte ( 2 viadotti, 7cavalcavia, 5 ponti) e numerosi adeguamenti delle opere esistenti. 

Nel Lotto 2B, lungo l’asse principale e come viabilità secondaria, è prevista la costruzione di nuove 

opere d’arte (3 viadotti, 3 cavalcavia, 1 galleria). 
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AMMODERNAMENTO ED ADEGUAMENTO SALERNO – REGGIO CALABRIA 

COMMITTENTE: ANAS SpA 

CONTRAENTE GENERALE: Impresa PIZZAROTTI S.p.A 

PERIODO:  Marzo 2009 – Marzo 2011 

IMPORTO LAVORI:  337.331.980,90 € 

INCARICO:  
Consulente di Direzione in materia di Sicurezza e Ambiente. 

Collaboratore nella stesura del Progetto di Monitoraggio ambientale. 
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L'Autostrada SA-RC è l'unica arteria di grande scorrimento che collega la Sicilia alla grande rete 

autostradale italiana ed europea. Da questo fatto deriva l'importanza strategica dell'Infrastruttura al 

fine del recupero socio-economico di una parte rilevante del territorio nazionale. 

I lavori di ammodernamento ed adeguamento riguardano la realizzazione della corsia d'emergenza 

dell'Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria -Tronco 2 tratto 6 lotto unico - dal km. 286+000 (svincolo di 

Altilia escluso) al km. 294+600 (svincolo S. Mango incluso) e Tronco 2 tratto 7 lotto unico - dal km. 

294,600 (svincolo di S.Mango escluso) al km. 304+200 (svincolo di Falerna incluso). 
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LINEA FERROVIARIA AV/AC TREVIGLIO – BRESCIA, LC1 e LC2 

COMMITTENTE: RFI 

CONTRAENTE GENERALE: CEPAV DUE 

PERIODO:  Ottobre 2011 – in corso 

IMPORTO LAVORI:  1.445.000.000,00 € 

INCARICO:  

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP). 

Servizi di Assistenza al Responsabile dei Lavori CEPAV DUE. 

Responsabile del Sistema di Gestione Salute e Sicurezza OHSAS 18001 

del Contraente Generale. 

Servizio di Assistenza al Direttore delle Costruzioni per attività di 

ispezione di sicurezza in cantiere (Ispettore di cantiere). 
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Il tratto di linea Alta Velocità/Alta Capacità Treviglio – Brescia è parte integrante del Corridoio Trans 

Europeo TENT-T n. 3 “Mediterraneo”, la tratta si sviluppa per 39,6 km, attraverso 20 comuni nelle 

provincie di Milano, Bergamo e Brescia e si innesta nel nodo di Brescia tramite l’interconnessione 

Brescia Ovest, lungo 11,7 km e il successivo tratto di attraversamento urbano, 6,9 km, in 

affiancamento alla linea convenzionale fino alla stazione di Brescia. L’opera prevede la realizzazione di 

nove nuovi viadotti, sette ponti e cinque gallerie artificiali. Tra le opere principali i viadotti sui fiumi 

Oglio e Serio lunghi rispettivamente 1.287e 957 metri e la Galleria artificiale ferroviaria di Lovernato 2, 

sull’interconnessione di Brescia Ovest, lunga 525 metri. 

Il progetto prevede la realizzazione di 7 viadotti, 9 gallerie artificiali e 6 cavalcaferrovia di linea più 1 

extra-linea, 33 sottovia, 56 interferenze idrauliche, 46 km di rilevato, 1,3 km di trincee, 17 km di viabilità 

extra-linea, 14 fabbricati per impianti tecnologici, 174 interferenze con PPSS comuni con Bre.Be.Mi. e 

148 interferenze con PPSS esclusive Cepav due. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tra le opere civili più importanti, si segnalano: 
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 il viadotto Serio, lungo circa 1 km; 

 il viadotto Caravaggio, lungo circa 290 m; 

 il viadotto Oglio, lungo circa km 1,3 km; 

 il viadotto San Martino lungo circa 770 m; 

 le gallerie artificiali ferroviarie in corrispondenza delle interconnessioni di Treviglio Est e di 

Brescia Ovest; 

 le gallerie autostradali interrate presso Lovernato; 

 i due cavalcaferrovia che collegheranno Treviglio a Caravaggio e Covo ad Antegnate; 
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LINEA FERROVIARIA AV/AC BRESCIA – VERONA 

COMMITTENTE: RFI 

CONTRAENTE GENERALE: CEPAV DUE 

PERIODO:  Marzo 2014 – in corso 

IMPORTO LAVORI:  2.709.238.567,50 € 

INCARICO:  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), in fase di 

progetto Definitivo. 

 

Il tratto di linea Alta Velocità/Alta Capacità Brescia – Veronaè parte integrante del Corridoio Trans 

Europeo TENT-T n. 3 “Mediterraneo”, si estendenelle regioniLombardia e Veneto attraversando le 

province diBrescia e Verona. 

 

Complessivamente la linea AV/AC ha sviluppo pari a circa 80km di linea ferroviaria così ripartita: 

 

 linea ferroviaria in trincea e/o rilevato: circa 56 km (compreso di interconnessioni); 

 linea ferroviaria in viadotto: circa 9 km; 

 linea ferroviaria in galleria artificiale e naturale: circa 15,2 km (di cui poco meno di 7 km in 

galleria naturale); 

 interconnessione Brescia Est circa 5,6 km; 

 interconnessione Verona Merci circa 2,2 km. 
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      Galleria Naturale                                        Galleria Artificiale con sezione Policentrica 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Galleria Naturale di Lonato GN02 – Scavo con metodo meccanizzato tramite TBM-EPB 
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ELETTROMEDICALE 

COMMITTENTE: FORA SpA 

CANTIERE: Giulianova, Lodi 

PERIODO:  Maggio 2018 – Febbraio 2019 

INCARICO:  
Attività di monitoraggio indirizzo e controllo, presso i cantieri FORA di 
Giulianova e di Lodi relativamente ai servizi di Assistenza al Datore di 
Lavoro ai sensi del D.lgs. 81/08, supporto al PM di commessa e le 
annesse attività accessorie a tutela dell’Organizzazione aziendale. 

 
Le attività svolte dall’impresa FORA prevedono sostanzialmente le opere edili e impiantistiche indispensabili per 

l’installazione di nuove apparecchiature e sistemi diagnostici elettromedicali, Risonanze magnetiche, TAC, ecc. 

Per il cantiere di Giulianova, le attività edili hanno riguardato la costruzione di una struttura di supporto 

realizzatacon un blocco di calcestruzzo, per sorreggere il peso dell’apparecchiatura diagnostica.Le attività hanno 

riguardato la realizzazione degli impianti meccanici alservizio del reparto. Le attività impiantistiche hanno 

riguardato:  

- Impianto di riscaldamento con radiatori; 

- Impianto di condizionamento e aria primaria a tutt’aria esterna; 

- Impianto di aspirazione servizi. 

- Impianto gas medicali al servizio delle zone oggetto di intervento sono derivati dall’impianto esistente e 

comprenderà ossigeno, vuoto ed aria medicale.  
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Gabbia di faraday per risonanze magnetiche - GIULIANOVA 

……   

 

Struttura di supporto per ingresso 
Risonanza magnetica - LODI 

 

 

Risonanza Magnetica - GIULIANOVA 
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DOVE SIAMO 
 

Sede Operativa 

Viale della Resistenza 4/2 

42048 Rubiera (RE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Reggio Emilia 

Modena 



 

 

Sede Operativa 

Via Grandi 20 

25125Brescia (BS) 

 

 

 

 

 



MiTO Ingegneria

Mito Ingegneria Srl 
Sede Legale – Str Garibaldi 12 – 43121 Parma 

Sede Operativa – V.le della Resistenza 4/2 

42048 Rubiera (RE) 

Tel: 0522/1490874 -  Fax: 0522/1846751 

www.mitoingegneria.it 
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